
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



Ricordiamo,  inoltre,  che  la  responsabilità  disciplinare  di  eventuali  infrazioni  è  in  prima 
battuta  di  chi  le  esegue  ma,  comunque,  in  concorso  con  il  responsabile  dell’unità 
organizzativa all’interno della quale si opera,  che, per la responsabilità imposta dal ruolo, 
non può addurre come scusante un semplice “non sapevo”.

Merita, infine, anche un particolare riguardo il fenomeno che interessa molti gestori, per lo 
più famiglie, che in questo periodo dell’anno, particolarmente intenso per i carichi di lavoro, 
sono chiamati a svolgere mansioni di cassa oltre alle mansioni del proprio ruolo. Non è 
ovviamente accettabile che queste persone siano chiamate a doversi giustificare qualora 
non riescano a lavorare le campagne commerciali per poter raggiungere gli obbiettivi di 
budget loro assegnati. Non occorre spiegare come tutto questo sia frustrante ed assuma i 
toni di  una beffa. L’importante crisi  economica che sta attraversando la nostra società 
deve sicuramente essere affrontata con impegno e senso di  responsabilità  senza, per 
questo, prescindere dalla dignità delle persone.
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